
Verona, Piazza dei Signori, 25 aprile 2006 
 

IL CENTRO SOCIALE ASSALTA LA MESSA
 

IN ONORE DI SAN MARCO, PRINCIPALE PATRONO DEI 
DOMÌNI DELLA SERENISSIMA REPUBBLICA DI VENEZIA E 
IN SUFFRAGIO DEI CADUTI DELLE PASQUE VERONESI 
NELL’ANNIVERSARIO DELLA CAPITOLAZIONE DELLA 
CITTÀ (25 APRILE 1797) 
 

Atto I. L’occupazione abusiva della piazza da parte dei Centri 
Sociali al posto di chi era legittimamente autorizzato manifestare. 

 

  
 
 
 

Atto II. La piazza viene deturpata con scritte ingiuriose e blasfeme, 
insultati gli organizzatori, il sacerdote celebrante e i fedeli. 
 

    
 
 
 

Atto III. Centri Sociali e compagni inneggiano alla resistenza, 
svolgendo striscioni partigiani tra una sbevazzata e l’altra e 
rock sparato dagli altoparlanti a tutto volume. La polizia e i 
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fedeli cattolici attendono pazientemente i comodi di lorsignori. 
 

       
 

      
 
Atto IV. Inizia a piccolissimi gruppi lo sgombero. Tra tafferugli e violenze i 

“galantuomini” dei Centri Sociali sono condotti in Questura in stato di 
fermo. Già poche ore dopo passeggeranno tranquilli per il centro cittadino. 

 

         

 
 
Atto V. Alle ore 13 Piazza dei Signori ritorna libera e la Santa Messa latina 
in rito romano antico può essere finalmente celebrata, con tre ore di ritardo 

che compromettono irrimediabilmente la partecipazione. 
 



     
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 


